
Martinetti, "Mad for Science"
CALUSO (ces) L'Istituto "Martinetti"
di Caluso si contraddistingue da
sempre per una didattica labora
toriale innovativa, vocata alla pro
gettualità: ed è proprio in quest'ot 
tica che si inserisce la partecipa
zione al Concorso Mad for Science,
dedicato alla coltivazione del riso. Il
team del Progetto è costituito dai
docenti di Scienze Naturali G iorgio
G navi eMichela Oberto e da una
sessantina di ragazzi frequentanti le
classi 2°, 3° e 4° del Liceo Scienze
Applicate. Gli Enti
coinvolti sono il
DiSSTEUPO di
Vercelli, specializ
zato in genetica,
genomica, fisiolo
gia vegetale, mi
crobiologia e bio
logia molecolare,
in particolar modo
sulla specie Oryza
sativa, e il CREA ·
Cerealicoltura e
Colture Industriali
di Vercelli, che si
occupa del miglio
ramento della filiera del riso con
metodi tradizionali e avanzati.

La crisi climatica attuale e l'in 
quinamento stanno mettendo a du
ra prova l'agr icoltura.

Preoccupa a livello nazionale e
globale la cosiddetta"crisi del riso":
la produzione di questo cereale, alla
base dell'alimentazione umana
mondiale, soffre per i fenomeni me
teorologici estremi, quali siccità e
alluvioni, e la scarsa disponibilità di
su o l o.

La ricerca biotecnologica è chia
mata a innovare i metodi di col
tivazione tramite identificazione e
selezione di varietà resistenti a stress
climatici e a suoli contaminati, per
avere una produzione di riso suf
ficiente e sicura per l'a l i m e nt az i o n e
u ma na.

Il progetto del Martinetti si pro

pone dunque di evidenziare la ca
pacità del riso di crescere in con
dizioni di stress idrico e/o in pre
senza di sostanze tossiche nel suolo.
I ragazzi hanno indagato la resi
stenza delle piante di cultivar di O.
sativa ssp. japonica allo stress idri
co/salino, coltivandole in condizio
ni di allagamento con acqua a di
verse concentrazioni di cloruro di
sodio, crescendole poi in sistemi
controllati, in camera di coltura. Per
i diversi stadi di crescita (in time

course) e le diverse condizioni col
turali, sono state condotte analisi
chimiche, biochimicofisiologiche,
fenologiche, biometriche, mentre
indagini genomiche hanno permes
so di individuare markers genetici di
resistenza alle condizioni di stress.

Nella realizzazione del progetto
DiSSTEUPO ha offerto il proprio
supporto tecnicoscientifico, i semi
delle cultivar selezionate, i protocolli
per l'attività sperimentale, mentre
CREA ha fornito i terreni e i materiali
vegetali per proseguire i lavori.

Grazie a questo progetto, gli stu
denti hanno scoperto come le Bio
tecnologie per l'identificazione e la
selezione di nuove varietà resistenti
possano aiutare a superare le dif
ficoltà di coltivazione, migliorando e
ammodernando le strategie coltu
ra l i .
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